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Il sistema nervoso è un insieme di formazioni in stretta 
continuità anatomica e funzionale l’una con l’altra, che 
servono alla percezione e al riconoscimento di stimoli 
provenienti sia dall’ambiente esterno che dall’interno 
del nostro organismo ed all’elaborazione di una 
risposta appropriata a tali stimoli.  
Le risposte possono essere volontarie od involontarie 
(riflesse).  
Il sistema nervoso  
• Le risposte volontarie sono rappresentate da 
movimenti, su base volontaria, dei muscoli 
scheletrici oppure consistono in processi molto più 
complessi, come la memoria, l’immaginazione, il 
giudizio, il pensiero creativo, le emozioni.  
 
• Le risposte involontarie (riflesse) consistono 
soprattutto nella contrazione o nel rilassamento della 
muscolatura liscia dei visceri, nella secrezione 
ghiandolare esocrina, nel rallentamento o 
nell’accelerazione del ritmo cardiaco. Va tuttavia 
rilevato che vi sono risposte riflesse che causano 




 Il fine ultimo di tutte le risposte elaborate dal Sistema 
Nervoso è far sì che il nostro organismo si trovi sempre 
nelle migliori condizioni funzionali, in risposta a stimoli 
interni ed esterni. 
  
Gli stimoli vengono rilevati mediante il Sistema Nervoso 
Periferico, che li invia poi al Sistema Nervoso Centrale 
(midollo spinale ed encefalo). Questo li riconosce, li elabora e 
provvede a selezionare le risposte adeguate. Tali risposte 
vengono poi inviate in periferia (a muscoli, ghiandole, etc.) 
nuovamente tramite il Sistema Nervoso Periferico.  
Il SISTEMA NERVOSO viene diviso in un SISTEMA NERVOSO 
SOMATICO (o della vita di relazione) e in un SISTEMA 
NERVOSO VISCERALE (o autonomo).  
-Il sistema nervoso somatico controlla i muscoli scheletrici striati 
e tramite esso noi camminiamo, parliamo, scriviamo, disegniamo. 
Inoltre esso ci permette di riflettere, programmare, memorizzare, 
provare emozioni e sentimenti, etc….  
-Il sistema nervoso viscerale controlla invece funzioni non 
dipendenti dalla volontà, quali la contrazione della muscolatura 
liscia del tubo gastro-enterico, delle vie urinarie e delle vie 
respiratorie, la secrezione ghiandolare esocrina, la frequenza 
cardiaca, il calibro dei vasi sanguigni, etc….  
Tuttavia i due sistemi non sono assolutamente 
separati ed infatti esistono aree dell’encefalo 
dove essi si integrano (cioè comunicano) e 
causano, ad esempio, le manifestazioni viscerali 
(pianto, tachicardia, sudorazione) associate alle 
emozioni. 
SISTEMA NERVOSO 
DELLA VITA DI 
RELAZIONE (O 
SOMATICO) 
SIST. NERV. CENTRALE 





SIST. NERV. CENTRALE 
SIST. NERV. PERIFERICO 
Il SISTEMA NERVOSO CENTRALE è composto dal 
MIDOLLO SPINALE (contenuto all’interno del canale 
vertebrale) e dall’ENCEFALO (contenuto all’interno della 
scatola cranica).  
 
L‘encefalo ed il midollo spinale si continuano l’uno con 
l’altro a livello del GRANDE FORAME OCCIPITALE, che è 
un foro presente nell’osso occipitale.  
CENTRI ASSIALI: 
 MIDOLLO SPINALE  
 TRONCO ENCEFALICO 
   BULBO  
   PONTE 





 TELECENFALO (EMISFERI CEREBRALI) 
SISTEMA NERVOSO CENTRALE  
-SOSTANZA GRIGIA DEL S.N.C. 
È costituita dai corpi dei neuroni, dai dendriti dei neuroni, dalle 
parti iniziali e terminali (non mielinizzate) degli assoni dei 
neuroni, da assoni completamente non mielinizzati, da cellule 
gliali (astrociti, cellule della microglia), da vasi sanguigni.  
 
-SOSTANZA BIANCA DEL S.N.C. 
È costituita dagli assoni mielinizzati, dagli oligodendrociti (che 
formano la guina mielinica nel S.N.C.), dai vasi sanguigni. 
Nell’ambito della sostanza bianca si riconoscono dei fasci di fibre 
nervose, cioè dei gruppi di assoni che collegano una parte del 
S.N.C. con un’altra. 
 -Il sistema nervoso periferico (S.N.P.) e’ formato dai nervi 
periferici (costituiti da assoni) e dai gangli, che sono 
raggruppamenti di neuroni posti al di fuori del S.N.C.  
 
-I nervi periferici collegano la “periferia” (cioè tutto che 
non fa parte del S.N.C.) del nostro corpo col S.N.C. 
stesso. 
I nervi periferici sono costituiti da due tipi di fibre nervose 
(assoni): 
-efferenti: in cui l’impulso nervoso viaggia dal S.N.C. 
verso la periferia (fibre motorie). 
-afferenti: in cui l’impulso nervoso viaggia dalla periferia 
verso il S.N.C. (fibre sensitive). 
ORGANIZZAZIONE DEI NEURONI 
NEL S.N.C. 
• Nel S.N.C. di solito i neuroni formano i 
nuclei della sostanza grigia, ovvero dei 
raggruppamenti di cellule che hanno la 
stessa funzione e che sono collegate 
con le medesime zone del S.N.C.  
• Oppure i neuroni formano lamine di 
sostanza grigia (corteccia) che 
rivestono il cervelletto ed il telencefalo. 
Il neurone e le catene neuronali 
L’unità anatomo-funzionale di base del sistema 
nervoso è il neurone.  
Nel sistema nervoso dell’uomo i neuroni si 
organizzano in catene neuronali, tramite la 
formazione di sinapsi. 
Il neurone e le catene neuronali 
La più semplice catena neuronale che noi possiamo immaginare 
è composta da 2 neuroni:  
a) un neurone sensitivo primario (solitamente di tipo neurone 
pseudounipolare), localizzato nel sistema nervoso 
periferico (in un ganglio spinale o in un ganglio di un nervo 
cranico) che raccoglie informazioni sensitive provenienti 
dalla periferia (cute, ossa, muscoli, tendini, articolazioni, 
mucose) tramite il sistema nervoso periferico. 
 
b) un neurone effettore (motoneurone di tipo somatico o 
viscerale) localizzato nel sistema nervoso centrale (midollo 
spinale o tronco encefalico) che invia il suo assone, tramite il 
sistema nervoso periferico, ad innervare muscoli scheletrici 
(motoneuroni somatici), oppure muscoli lisci, ghiandole 
esocrine, il sistema di conduzione del cuore, etc. 
(motoneuroni viscerali). 
 
Queste catene bineuronali sono alla base di sole risposte 
riflesse.  
Esistono poi catene polineuronali (con decine, centinaia e 
migliaia di neuroni collegati) che portano le informazioni a livelli 
superiori del S.N.C. (centri sopraassiali, come diencefalo e 
telencefalo). Qui le informazioni subiscono complessi processi 
di elaborazione e di integrazione, alla fine dei quali i centri 
sopraassiali elaborano una risposta ottimale che potrà essere 
di tipo motorio, ma che potrà anche consistere in quelle 
funzioni superiori che sono proprie della specie umana 
(apprendimento, memorizzazione, pensiero creativo, 
pianificazione del futuro, emozioni). 
• ESISTONO 2 TIPI DI RECETTORI PER I 
NEUROTRASMETTITORI: 
-RECETTORI IONOTROPICI CHE SONO DEI 
ESSI STESSI DEI CANALI IONICI. SONO 
RECETTORI VELOCI CHE DETERMINANO 
FLUSSI DI IONI IN ENTRATA/USCITA NEI/DAI 
NEURONI CON CONSEGUENTI VARIAZIONI 
DEL POTENZIALE DI MEMBRANA. 
 
-RECETTORI METABOTROPICI, PIU’ LENTI. 
SONO COSI’ DETTI PERCHE’ DETERMINANO 
VARIAZIONI NEL METABOLISMO DEI 
NEURONI (AMPc, LIPIDI DI MEMBRANA, 
ETC.) CHE A LORO VOLTA CREANO FLUSSI 








IL MIDOLLO SPINALE 
 • IL MIDOLLO SPINALE E’ CONTENUTO NEL 
CANALE VERTEBRALE. HA UNA FORMA 
CILINDRICA. 
• HA UNA LUNGHEZZA MEDIA DI 42-44 CM, 
ED UN PESO DI CIRCA 30 GRAMMI. 
• HA UN DIAMETRO MEDIO DI CIRCA 1 CM, E 
PRESENTA DUE RIGONFIAMENTI, UNO 
SUPERIORE (LIVELLO CERVICALE) ED UNO 
INFERIORE (LIVELLO LOMBO-SACRALE). 
• NELL’ADULTO IL MIDOLLO SPINALE NON 
OCCUPA TUTTO IL CANALE VERTEBRALE 




IL MIDOLLO SPINALE E’ SUDDIVISIBILE IN 31 SEGMENTI 
(FETTE) SOVRAPPOSTE, DETTE MIELOMERI O NEUROMERI: 
 
-8 MIELOMERI CERVICALI (C1-C8) 
-12 MIELOMERI TORACICI (T1-T12) 
-5 MIELOMERI LOMBARI (L1-L5) 
-5 MIELOMERI SACRALI (S1-S5) 
-1 MIELOMERO COCCIGEO (Co1) 
DA OGNI MIELOMERO «NASCE» UNA 
COPPIA DI NERVI SPINALI, CHE ESCONO 
DAL CANALE VERTEBRALE PASSANDO DAI 
FORI INTERVERTEBRALI, TRANNE LA PRIMA 
COPPIA, CHE PASSA FRA L’OSSO 
OCCIPITALE E L’ATLANTE (C1), E LE COPPIE 
DERIVANTI DAI MIELOMERI SACRALI, CHE 
ESCONO DAI FORI SACRALI ANTERIORI . 
• All’inizio dello sviluppo del midollo spinale, 
esiste una perfetta corrispondenza fra vertebre e 
mielomeri. Pertanto, i nervi spinali percorrono un 
tratto molto breve all’interno del canale 
vertebrale, prima di trovare il foro 
intervertebrale/sacrale di uscita.  
• Successivamente, il midollo spinale si accresce 
in lunghezza meno della colonna vertebrale, 
quindi va persa la corrispondenza vertebra-
mielomero (tranne che per quelli cervicali).  
• Pertanto i nervi spinali devono compiere un 
percorso molto più lungo all’interno del canale 
vertebrale (soprattutto quelli che nascono dai 
mielomeri lombari e sacrali) prima di trovare il 
foro di uscita. 
 IL MIDOLLO SPINALE E’ AVVOLTO DA 3 INVOLUCRI, 
DETTI MENINGI, CHE, PROCEDENDO DALL’ESTERNO 
VERSO L’INTERNO, SONO: 
 -DURA MADRE (T.C. FIBRILLARE DENSO) 
 -ARACNOIDE  
  SPAZIO SUBARACNOIDEO → CONTIENE IL 
  LIQUIDO CEFALO-RACHIDIANO 
 -PIA MADRE (PIU’ SOTTILE DELLE TRE) 
Le meningi  
• SE TOGLIAMO LE MENINGI, POSSIAMO 
VEDERE SULLA SUPERFICIE ANTERIORE 
DEL MIDOLLO SPINALE UN PROFONDO 
SOLCO MEDIANO (FESSURA) A DECORSO 
LONGITUDINALE.  
• AI LATI DI QUESTA FESSURA VEDIAMO DUE 
SOLCHI ANTERO-LATERALI, DA CUI 
ESCONO LE RADICOLE ANTERIORI, 
FORMATE DA ASSONI NATI DA NEURONI 
EFFETTORI (MOTONEURONI SOMATICI O 
VISCERALI) DEL MIDOLLO SPINALE, CHE 
ESCONO DAL MIDOLLO SPINALE (FIBRE 
EFFERENTI). 
• ANCHE POSTERIORMENTE E’ VISIBILE UN 
SOLCO MEDIANO (NON COSI’ PROFONDO COME 
ANTERIORMENTE) AD ANDAMENTO 
LONGITUDINALE. 
• AI LATI DI QUESTO SOLCO, SONO VISIBILI I 
SOLCHI POSTERO-LATERALI, IN CUI ENTRANO 
LE RADICOLE POSTERIORI, CHE SONO 
FORMATE DA ASSONI NATI DAI NEURONI 
PSEUDOUNIPOLARI DEI GANGLI SPINALI. SI 
TRATTA CIOE’ DI FIBRE NERVOSE CHE 
PENETRANO NEL MIDOLLO SPINALE 
(AFFERENTI). 
STRUTTURA INTERNA DEL 
MIDOLLO SPINALE 
• UNA SEZIONE TRASVERSALE 
(ORIZZONTALE) DEL MIDOLLO SPINALE CI 
CONSENTE DI VEDERE CHE LA SOSTANZA 
GRIGIA E’ POSTA AL CENTRO E HA LA 
FORMA DI UNA LETTERA H MAIUSCOLA O 
DELLE ALI DI UNA FARFALLA. 
• LA SOSTANZA BIANCA SI TROVA ALLA 
PERIFERIA. 
• SE IMMAGINIAMO DI FARE PASSARE PER IL 
MIDOLLO SPINALE UN PIANO SAGITTALE 
MEDIANO, POSSIAMO OTTENERE DUE META’ 
SPECULARI (DEX. E SIN.), DETTE ANTIMERI. 
• IN OGNI ANTIMERO, LA SOSTANZA GRIGIA 
PRESENTA UN CORNO ANTERIORE (PIU’ 
CORTO E TOZZO) ED UN CORNO POSTERIORE 
(PIU’ SOTTILE ED ALLUNGATO). 
• LE CORNA DELL’ANTIMERO DEX. SONO UNITE 
A QUELLE DELL’ANTIMERO SIN. TRAMITE UN 
PONTE DI SOSTANZA GRIGIA, DETTO 
COMMESSURA GRIGIA. 
• IN ALCUNI MIELOMERI (DA T1 A L2) E’ VISIBILE 
UN PICCOLO CORNO LATERALE. 
 LA COMMESSURA GRIGIA E’ 
PERCORSA DALL’ALTO VERSO IL 
BASSO DA UN SOTTILE CANALE, 
DETTO CANALE CENTRALE DEL 
MIDOLLO SPINALE, AL CUI INTERNO 
TROVIAMO LIQUIDO CEFALO-
RACHIDIANO. 
I NEURONI DELLA SOSTANZA GRIGIA SI POSSONO 
SUDDIVIDERE IN: 
a) neuroni radicolari [motoneuroni somatici (a e g); 
motoneuroni viscerali], i cui assoni escono dal midollo spinale 
formando le radicole anteriori; sono neuroni efferenti o 
effettori. 
 
b) neuroni funicolari, i cui assoni entrano nei fasci di fibre 
della sostanza bianca del midollo spinale, raggiungendo così 
mielomeri più alti o più bassi rispetto a quello di origine; oppure 
raggiungono centri nervosi soprastanti (bulbo/midollo 
allungato, cervelletto, diencefalo, etc.).  
Neuroni della sostanza grigia del 
midollo spinale  
 
c) interneuroni, ovvero neuroni con assone breve non 
mielinizzato che non esce mai dalla sostanza grigia. 
Gli interneuroni sono i neuroni più abbondanti della sostanza 
grigia del midollo spinale e regolano la funzione dei neuroni 
radicolari e funicolari. 
 
I neuroni radicolari e funicolari del midollo spinale 
sono raggruppati a formare dei nuclei (o colonne, se 
immaginate in 3 dimensioni). Si definisce nucleo un 
raggruppamento di neuroni, posti all’interno del 
Sistema Nervoso Centrale, che svolgono funzioni in 
comune.  
 
Neuroni della sostanza grigia delle  corna 
anteriore 
Sono presenti motoneuroni somatici (motoneuroni a e g, che 
innervano con i loro assoni le fibrocellule muscolari 
scheletriche) ed interneuroni, che ne regolano la funzione.  
Neuroni della sostanza grigia delle  corna laterali 
Sono presenti motoneuroni viscerali/neuroni pregangliari 
dell’ortosimpatico (che innervano con i loro assoni le 
fibrocellule muscolari lisce e le cellule secernenti delle 
ghiandole esocrine) ed interneuroni, che ne regolano la 
funzione.  
Sono presenti i neuroni funicolari (che inviano i loro assoni a 
centri nervosi soprastanti o ad altri mielomeri del midollo 
spinale) ed interneuroni, che modulano l’attività dei neuroni 
funicolari.  
Alcunin dei neuroni funicolari fanno sinapsi con gli assoni 
dei neuroni sensitivi primari (neuroni pseudounipolari dei 
gangli spinali).  
Cellule della sostanza grigia del corno 
posteriore 
-Il corno anteriore è motore somatico perché contiene i 
motoneuroni somatici (neuroni effettori somatici-
motoneuroni a e g). 
-Il corno laterale è motore viscerale perché contiene i 
motoneuroni viscerali (neuroni effettori viscerali o 
neuroni pregangliari dell’ortosimpatico).  
-Il corno posteriore è sensitivo somatico perché contiene i 
neuroni sensitivi somatici secondari (che sono un tipo di 
neuroni funicolari). 
 I neuroni sensitivi somatici primari sono i neuroni 
pseudounipolari dei gangli spinali, che appartengono al 
S.N.P. 
Corna del midollo spinale  
Sensibilità speciale  
Per sensibilità speciale si devono intendere i seguenti 
sensi: 
    -vista 
    -udito 
    -gusto 
    -olfatto 



















Sensibilità generale  
EPICRITICA 
PROTOPATICA TATTILE 
-PER SENSIBILITA’ EPICRITICA SI INTENDE UN TIPO DI SENSIBILITA’ MOLTO 
DISCRIMINANTE (DEFINITA), TIPO LA SENSIBILITA’ TATTILE CHE E’ 
PRESENTE NEI POLPASTRELLI DELLE DITA. 
-PER SENSIBILITA’ PROTOPATICA SI INTENDE UNA SENSIBILITA’ MENO 
DISCRIMINANTE, TIPO QUELLA CHE PROVIAMO QUANDO QUALCUNO CI 
SFIORA LA GUANCIA CON LA MANO. 
Le terminazioni  nervose libere sono costituite 
dalla parte terminale  (cioè la più periferica)  del  
«dendrite» dei neuroni pseudounipolari dei gangli 
spinali. 
 






Sono nocicettori e termocettori. 
Recettori corpuscolati: in questo caso il «dendrite» 
del neurone pseudounipolare entra in contatto con 
un’altra struttura che raccoglie lo stimolo. 
  
Cellule di Merkel, sono sensibili a: 
-stimoli tattili epicritici 
Sono meccanocettori. 
La sostanza bianca del midollo 
spinale 
• La sostanza bianca è formata da assoni (fibre 
nervose) che è possibile raggruppare in fasci di 
fibre nervose (assoni). Per fascio dobbiamo 
intendere dunque un insieme di assoni che hanno 
origine e destinazione simili. 
• La sostanza bianca di ogni antimero può essere 
suddivisa in tre cordoni o funicoli (anteriore, 
laterale, posteriore), ognuno dei quali contiene un 
certo numero di fasci di fibre nervose. 
FASCI ASCENDENTI E 
DISCENDENTI 
• LA REGOLA GENERALE E’ CHE I FASCI 
ASCENDENTI SONO SENSITIVI, 
MENTRE QUELLI DISCENDENTI SONO 
MOTORI. 
• ALCUNI FASCI HANNO NOMI DI 
FANTASIA (GRACILE, CUNEATO), 
ALTRI CI INDICANO CON PRECISIONE 
L’ORIGINE E LA DESTINAZIONE 
(FASCIO SPINO-CEREBELLARE: 
ORIGINA DAL MIDOLLO SPINALE E 
TERMINA NEL CERVELLETTO). 
CORDONE POSTERIORE: 
 -FASCIO GRACILE (A.) SENSITIVO 
 -FASCIO CUNEATO (A.) SENSITIVO 
  
CORDONE LATERALE: 
 -SPINO-CEREBELLARE DORSALE (A.) SENSITIVO 
 -SPINO-CEREBELLARE VENTRALE (A.) SENSITIVO 
 -SPINO-TALAMICO LATERALE (A.) SENSITIVO 
 -CORTICO-SPINALE LATERALE (D.) MOTORIO 
 -RETICOLO-SPINALE LATERALE (D.) MOTORIO 
Fasci della sostanza bianca del 
midollo spinale 
CORDONE ANTERIORE:  
 -SPINO-TALAMICO ANTERIORE (A.) SENSITIVO 
 -CORTICO-SPINALE ANTERIORE (D.) MOTORIO 
 -RETICOLO-SPINALE ANTERIORE (D.) MOTORIO 
 -VESTIBOLO-SPINALE (D.) MOTORIO 
FASCI GRACILE E CUNEATO 
• ORIGINANO DA NEURONI SENSITIVI PRIMARI 
DEI GANGLI SPINALI. SONO FORMATI DA  
ASSONI CON GUAINA MIELINICA SPESSA, CHE 
CONDUCONO DUNQUE L’IMPULSO NERVOSO 
AD ALTA VELOCITA’. 
 
• GLI ASSONI DEI FASCI GRACILE E CUNEATO 
NON FANNO SINAPSI CON NEURONI 
FUNICOLARI DEL CORNO POSTERIORE DEL 
MIDOLLO SPINALE. 
 
• GLI ASSONI RISALGONO VERSO L’ALTO E 
TERMINANO NEI NUCLEI GRACILE E CUNEATO 
DEL BULBO/MIDOLLO ALLUNGATO. 
FASCI GRACILE E CUNEATO 
• IL FASCIO GRACILE, PIU’ MEDIALE, E’ 
FORMATO DA FIBRE CHE ENTRANO NEL 
MIDOLLO SPINALE DAL MIELOMERO Co1 
FINO  AL MIELOMERO T6, MENTRE IL 
FASCIO CUNEATO, PIU’ LATERALE, E’ 
FORMATO DA FIBRE CHE ENTRANO DAL 
MIELOMERO T5 FINO AL MIELOMERO C1. 
 
• I FASCI GRACILE E CUNEATO 
TRASPORTANO INFORMAZIONI TATTILI 
EPICRITICHE, PROPRIOCETTIVE 
COSCIENTI, VIBRATORIE, PRESSORIE. 
FASCI SPINO-CEREBELLARI 
• ORIGINANO DA NEURONI FUNICOLARI 
DEL CORNO POSTERIORE DEL 
MIDOLLO SPINALE. 
• TERMINANO NEL CERVELLETTO. 
• TRASPORTANO INFORMAZIONI 
PROPRIOCETTIVE INCOSCIENTI. 
FASCI SPINO-TALAMICI 
• ORIGINANO DA NEURONI FUNICOLARI DEL 
MIDOLLO SPINALE. 
• TERMINANO NEL TALAMO (NUCLEO DI 
SOSTANZA GRIGIA CHE SI TROVA NEL 
DIENCEFALO). 
• I DUE FASCI SPINO –TALAMICI, ANTERIORE 
E LATERALE, COSTITUISCONO IL SISTEMA 
ANTERO-LATERALE (SAL). 
• TRASPORTANO INFORMAZIONI TATTILI 
PROTOPATICHE, DOLORIFICHE, TERMICHE, 
PRURITO, SOLLETICO. 
FASCI CORTICO-SPINALI  
(O PIRAMIDALI) 
• I FASCI CORTICO-SPINALI, DISCENDENTI, ORIGINANO 
DA NEURONI DELLA CORTECCIA CEREBRALE 
(TELENCEFALO). OGNUNO DI QUESTI FASCI E’ 
COMPOSTO DA CIRCA 1 MILIONE DI FIBRE. 
 
• CIRCA L’80% DELLE FIBRE DI QUESTI FASCI SI 
INCROCIANO NEL BULBO (DECUSSAZIONE DELLE 
PIRAMIDI), DANDO ORIGINE A DUE FASCI CORTICO-
SPINALI PER LATO: 
 
   -FASCIO CORTICO-SPINALE LATERALE 
  (O PIRAMIDALE CROCIATO, PIU’ GROSSO) 
 
  -FASCIO CORTICO-SPINALE ANTERIORE 






DELLE PIRAMIDI  
(BULBO) 
MIDOLLO SPINALE 






FASCI CORTICO-SPINALI  
(O PIRAMIDALI) 
 
• LE FIBRE DEI FASCI CORTICO-SPINALI 
TERMINANO SU INTERNEURONI O 
MOTONEURONI α E g DELLE CORNA 
ANTERIORI DEL MIDOLLO SPINALE. 
 
• I FASCI CORTICO-SPINALI SERVONO PER 
L’ESECUZIONE DI MOVIMENTI FINI, PRECISI, 
CHE COINVOLGONO PICCOLE 
ARTICOLAZIONI, SOPRATTUTTO DELL’ARTO 
SUPERIORE (MANO, POLSO). 
FASCI RETICOLO-SPINALI 
• SONO FASCI DISCENDENTI CHE 
ORIGINANO DA NEURONI DALLA SOSTANZA 
RETICOLARE DEL PONTE E DEL BULBO. 
• TERMINANO SU INTERNEURONI O SU 
MOTONEURONI α E g DELLE CORNA 
ANTERIORI DEL MIDOLLO SPINALE. 
• SERVONO PER L’ESECUZIONE DI MOVIMENTI 
POSTURALI, GROSSOLANI, CHE 
COINVOLGONO SOPRATTUTTO GRANDI 
ARTICOLAZIONI. SERVONO ANCHE PER 
MOVIMENTI DI TIPO AUTOMATICO 
(DEAMBULAZIONE, CORSA).  
FASCI VESTIBOLO-SPINALI 
• SONO FASCI DISCENDENTI CHE ORIGINANO 
DA NEURONI DEI NUCLEI VESTIBOLARI DEL 
BULBO.  
• I NUCLEI VESTIBOLARI RICEVONO 
INFORMAZIONI DALL’ORGANO 
DELL’EQUILIBRIO (ORECCHIO INTERNO). 
• I FASCI-VESTIBOLO SPINALI TERMINANO SU 
INTERNEURONI O MOTONEURONI α E g DELLE 
CORNA ANTERIORI DEL MIDOLLO SPINALE. 
• SERVONO PER LA CONTRAZIONE DI MUSCOLI 
IMPORTANTI PER IL MANTENIMENTO 
DELL’EQUILIBRIO (MUSCOLI ANTI-GRAVITARI: 
ES. MUSCOLI ESTENSORI DELLA COLONNA 
VERTEBRALE). 
 
Il tronco encefalico è una parte dell’encefalo ed è 
costituito (dal basso verso l’alto) da: 
 




Il limite fra il midollo spinale e il bulbo/midollo 
allungato è posto convenzionalmente a livello del 
contorno del grande foro occipitale. 
Il tronco encefalico (tronco cerebrale)  
-Ciascuna di queste 3 parti è collegata col 
cervelletto (posteriore rispetto al tronco 
encefalico) tramite una coppia di peduncoli 
cerebellari: 
 




-I peduncoli cerebellari sono costituiti da fasci di 
fibre nervose in entrata nel cervelletto (fibre 
afferenti al cervelletto) o in uscita dal cervelletto 
(fibre efferenti dal cervelletto).  
 
I NERVI CRANICI O ENCEFALICI 
• I NERVI CRANICI SONO 12 PAIA (I-XII). I 
NERVI CRANICI I (OLFATTIVO) E II (OTTICO) 
NON «ORIGINANO» DAL TRONCO 
ENCEFALICO. TUTTI GLI ALTRI (III-XII), SI’. 
• I NERVI CRANICI HANNO MOLTE ANALOGIE 
CON I NERVI SPINALI E SONO COSTITUITI 
DA FIBRE AFFERENTI (SENSITIVE) ED 
EFFERENTI (MOTORIE, DI TIPO SOMATICO 
O VISCERALE). 
• PERO’ TUTTI I NERVI SPINALI HANNO FIBRE 
MOTORIE E SENSITIVE (QUINDI SONO 
MISTI), MENTRE I NERVI CRANICI POSSONO 
ESSERE SOLO MOTORI (ES.: III-IV-VI-XI 
PAIO); OPPURE MISTI  (ES.: V PAIO); 
OPPURE SOLO SENSITIVI ( I E II PAIO).  
Per origine apparente di un nervo (spinale o cranico) 
si intende il punto in cui le fibre nervose escono dal 
S.N.C. (fibre efferenti) o entrano nel S.N.C. (fibre 
afferenti). 
Invece per origine reale di un nervo, si intendono i 
neuroni da cui nascono le fibre nervose (assoni 
efferenti o afferenti) che formano quel nervo.  
Origine apparente e reale  
dei nervi periferici 
IL BULBO O MIDOLLO ALLUNGATO 
• HA UNA FORMA A PIRAMIDE TRONCA, 
CAPOVOLTA. E’ SEPARATO 
SUPERIORMENTE DAL PONTE TRAMITE IL 
SOLCO BULBO-PONTINO. 
 
• SULLA SUPERFICIE ANTERIORE PRESENTA 
UN SOLCO LONGITUDINALE MEDIANO, CHE 
E’ LA PROSECUZIONE VERSO L’ALTO 
DELLA FESSURA LONGITUDINALE 
ANTERIORE DEL MIDOLLO SPINALE.  
IL BULBO O MIDOLLO ALLUNGATO 
• AI LATI DEL SOLCO, CI SONO DUE RILIEVI 
CILINDRICI (DETTI PIRAMIDI BULBARI), 
DOVUTI ALLA PRESENZA, IN PROFONDITA’, 
DEI FASCI CORTICO-SPINALI O PIRAMIDALI, 
CHE SCENDONO VERSO IL MIDOLLO 
SPINALE.  
 
• NELLA PARTE INFERIORE DEL BULBO, IL 
SOLCO LONGITUDINALE MEDIANO 
SCOMPARE (DECUSSAZIONE DELLE 
PIRAMIDI: INCROCIAMENTO PARZIALE DEI 
FASCI CORTICO-SPINALI). 
• NELLA PARTE SUPERIORE DEL BULBO, A 
LATO DELLE PIRAMIDI, SI NOTA UN SOLCO DA 
CUI FUORIESCONO LE RADICOLE NERVOSE 
(CIUFFI DI ASSONI) DEL NERVO IPOGLOSSO 
(SOLO MOTORIO), XII PAIO DI NERVI CRANICI. 
• LATERALMENTE AL SOLCO DEL NERVO 
IPOGLOSSO, NELLA PARTE SUPERIORE DEL 
BULBO SI NOTA UN RILIEVO CHE PRENDE IL 
NOME DI OLIVA BULBARE. TALE RILIEVO E’ 
CAUSATO DAL SOTTOSTANTE NUCLEO 
OLIVARE INFERIORE (SOST. GRIGIA). 
• ANCORA PIU’ LATERALMENTE NOTIAMO IL 
SOLCO DEI NERVI «MISTI», DA CUI ESCONO 
TRE NERVI CRANICI (DALL’ALTO IN BASSO): 
NERVO GLOSSO-FARINGEO (IX PAIO), NERVO 
VAGO (X PAIO), NERVO ACCESSORIO (XI PAIO). 
 
• POSTERIORMENTE IL BULBO PRESENTA UNA PARTE 
INFERIORE DETTA PARTE CHIUSA ED UN PARTE 
SUPERIORE, DETTA PARTE APERTA. 
• NELLA PARTE CHIUSA NOTIAMO UN SOLCO LONGITUDINALE 
MEDIANO, PROSECUZIONE VERSO L’ALTO DEL SOLCO 
OMONIMO DEL MIDOLLO SPINALE.  
• AI LATI DI TALE SOLCO, DA ENTRAMBI I LATI, NOTIAMO DUE 
RILIEVI LONGITUDINALI CILINDRICI, FORMATI DAI FASCI 
GRACILE E CUNEATO, CHE RISALGONO DAL MIDOLLO 
SPINALE VERSO IL BULBO. QUESTI DUE FASCI ASCENDENTI 
(SENSITIVI) TERMINANO NEI RISPETTIVI NUCLEI CHE 
CAUSANO DUE LIEVI SPORGENZE SULLA SUPERFICIE 
POSTERO-INFERIORE DEL BULBO (TUBERCOLO GRACILE E 
TUBERCOLO CUNEATO).  
 
• LA PARTE APERTA DEL BULBO E’ 
TRIANGOLARE (TRIANGOLO BULBARE) E 
COSTITUISCE LA META’ INFERIORE DEL 
PAVIMENTO DEL IV VENTRICOLO, UNA CAVITA’ 
POSTA FRA TRONCO ENCEFALICO E 
CERVELLETTO. QUESTA CAVITA’ COMUNICA 
INFERIORMENTE COL CANALE CENTRALE DEL 
MIDOLLO SPINALE E CONTIENE LIQUIDO 
CEFALO-RACHIDIANO. 
• SUPERIORMENTE IL IV VENTRICOLO SI 
CONTINUA COLL’ACQUEDOTTO 
MESENCEFALICO, CHE ATTRAVERSA 
VERTICALMENTE IL MESENCEFALO. 
 
IL PONTE 
 IL PONTE E’ PIU LARGO CHE ALTO, ED E’ 
SEPARATO INFERIORMENTE DAL BULBO 
TRAMITE IL SOLCO BULBO-PONTINO DA CUI 
ESCONO I SEGUENTI NERVI CRANICI (IN SENSO 
MEDIO-LATERALE): 
 
– ABDUCENTE (VI PAIO) 
– FACIALE (VII PAIO) 
– VESTIBOLO-COCLEARE (O ACUSTICO, VIII 
PAIO). 
 
 SUPERIORMENTE IL PONTE E’ SEPARATO 




LA SUPERFICIE ANTERIORE DEL PONTE 
PRESENTA UN SOLCO MEDIANO LONGITUDINALE, 
DETTO SOLCO BASILARE DEL PONTE, DOVE 
DECORRE L’ARTERIA OMONIMA (ARTERIA 
BASILARE). 
 
DALLA SUPERFICIE ANTERIORE DEL PONTE 
EMERGE IL NERVO TRIGEMINO (V PAIO DI NERVI 
CRANICI, NERVO MISTO).  
IL NERVO TRIGEMINO PRESENTA DUE RADICI: 
 -SENSITIVA, PIU’ GROSSA (FIBRE 
 AFFERENTI,IN ENTRATA) 
 -MOTORIA, PIU’ ESILE (FIBRE  EFFERENTI, 
 IN USCITA). 
 
: 
 LA SUPERFICIE POSTERIORE DEL PONTE 
COSTITUISCE LA META’ SUPERIORE  
 DEL PAVIMENTO DEL IV VENTRICOLO, IL 
TRIANGOLO PONTINO. 
 PERTANTO, NEL SUO COMPLESSO, IL 
PAVIMENTO DEL IV VENTRICOLO HA 
 UNA FORMA A ROMBO (FOSSA 
ROMBOIDALE) ED E’ COSTITUITA DA 2  
 TRIANGOLI:  
  -INFERIORE (BULBARE)    
  -SUPERIORE (PONTINO) 
IL MESENCEFALO 
• Antero-lateralmente è  formato dai 
peduncoli cerebrali (pari), mentre 
posteriormente  è formato dalla lamina 
quadrigemina (impari).  
 
• I PEDUNCOLI CEREBRALI HANNO UNA 
FORMA CILINDRICA E DIVERGONO VERSO 
L’ALTO A V. IN MEZZO AI DUE PEDUNCOLI SI 
NOTA UNA FOSSA, DETTA FOSSA  
INTERPEDUNCOLARE, DA CUI EMERGE IL 
NERVO OCULOMOTORE (III PAIO DI NERVI 
CRANICI, SOLO MOTORIO). 
 
• LA LAMINA QUADRIGEMINA E’ FORMATA DA DUE 
SPORGENZE SUPERIORI (TUBERCOLI 
QUADRIGEMINI SUPERIORI) E DA DUE SPORGENZE 
INFERIORI (TUBERCOLI QUADRIGEMINI INFERIORI), 
SEPARATE DA UN SOLCO, DETTO SOLCO 
CROCIATO. 
• INFERIORMENTE AI TUBERCOLI QUADRIGEMINI 
INFERIORI EMERGE IL NERVO TROCLEARE (IV 
PAIO DI NERVI CRANICI, SOLO MOTORIO), UNICO 
NERVO CRANICO CON EMERGENZA POSTERIORE 
DAL TRONCO ENCEFALICO.  
ACQUEDOTTO MESENCEFALICO 
• NELLA PARTE POSTERIORE DEI PEDUNCOLI, 
DETTA TETTO DEL MESENCEFALO, TROVIAMO 
UN SOTTILE CANALE, DETTO ACQUEDOTTO 
MESENCEFALICO, CHE ATTRAVERSA IL 
MESENCEFALO DALL’ALTO IN BASSO. 
  
• QUESTO CANALE METTE IN COMUNICAZIONE IL 
III VENTRICOLO (SUPERIORE, LA CAVITA’ DEL 
DIENCEFALO) COL IV  VENTRICOLO (INFERIORE). 
 
• L’ACQUEDOTTO MESENCEFALICO PERMETTE IL 
PASSAGGIO DEL LIQUIDO CEFALO-RACHIDIANO 
DAL III AL IV VENTRICOLO.  
Nel tronco encefalico troviamo sostanza bianca (fasci 
di fibre discendenti o ascendenti) e nuclei di 
sostanza grigia. 
 
I fasci di sostanza bianca sono formati da fibre nervose 
che discendono dai livelli superiori (esempio: 
telencefalo) o che ascendono da livelli inferiori 
(esempio: midollo spinale).  
Organizzazione strutturale interna del 
tronco encefalico  
I nuclei di sostanza grigia si possono suddividere in: 
 
 -NUCLEI PROPRI DEL TRONCO ENCEFALICO 
 -NUCLEI DEI NERVI CRANICI 
I NUCLEI PROPRI DEL TRONCO ENCEFALICO SONO DI 
SOLITO INTERPOSTI SU CIRCUITI NERVOSI ASCENDENTI O 
DISCENDENTI, OPPURE COLLEGANO IL TRONCO-
ENCEFALICO CON ALTRI PARTI DELL’ENCEFALO (es.: 
CERVELLETTO).  
I NUCLEI DEI NERVI CRANICI SONO FORMATI DA NEURONI 
MOTORI O SENSITIVI E SONO IN RELAZIONE COI NERVI 
CRANICI.  
Possiamo schematicamente dividere il midollo allungato in tre livelli: 
 livello basso (DECUSSAZIONE DELLE PIRAMIDI): qui 
l’organizzazione è fondamentalmente ancora quella del midollo 
spinale, quindi con la sostanza grigia posta al centro e la sostanza 
bianca posta in periferia; 
 livello intermedio (INCROCIAMENTO DEI LEMNISCHI): la sostanza 
grigia comincia a spostarsi verso l’indietro, ma costituisce ancora 
una massa unica; 
 livello alto (NUCLEO OLIVARE INFERIORE) la sostanza grigia non 
costituisce più una massa unica, ma è frammentata in tanti nuclei 
di sostanza grigia separati da fasci di sostanza bianca.     
Organizzazione interna del bulbo 
LIVELLO INFERIORE (DECUSSAZIONE DELLE 
PIRAMIDI):  
SONO VISIBILI I FASCI ASCENDENTI (GRACILE E 
CUNEATO; SPINO-CEREBELLARI; SPINO-TALAMICI 
O SISTEMA ANTERO-LATERALE, ASCENDENTE). 
 QUI AVVIENE IL PARZIALE INCROCIAMENTO DEI 
FASCI CORTICO-SPINALI (DISCENDENTI) E SI 
FORMANO 4 FASCI CORTICO-SPINALI, DUE 









DELLE PIRAMIDI  
(BULBO) 
MIDOLLO SPINALE 






 LIVELLO INTERMEDIO (INCROCIAMENTO DEI 
LEMNISCHI):  
 
SONO VISIBILI I NUCLEI GRACILE E CUNEATO 
(POSTERIORMENTE, NUCLEI PROPRI DEL BULBO). 
PIU’ ANTERIORMENTE E’ VISIBILE IL NUCLEO DEL 
NERVO IPOGLOSSO (XII PAIO DEI  NERVI CRANICI, 
SOLO MOTORE), UN NUCLEO DI NERVI CRANICI.  
SONO ANCORA VISIBILI I FASCI SPINO-
CEREBELLARI E SPINO-TALAMICI. 
ANTERIORMENTE SONO VISIBILI I DUE FASCI 
CORTICO-SPINALI (PIRAMIDALI), DISCENDENTI, 
DEX. E SIN.  
 
 
I LEMNISCHI MEDIALI 
• SONO FASCI DI FIBRE ASCENDENTI CHE NASCONO 
DAI NUCLEI GRACILE E CUNEATO DEL BULBO. 
PERTANTO, ESSI RAPPRESENTANO LA 
CONTINUAZIONE VERSO L’ALTO DEI FASCI 
GRACILE E CUNEATO DEL MIDOLLO SPINALE.  IL 
NOME LEMNISCO CI INDICA UN FASCIO CHE HA 
UNA FORMA SCHIACCIATA IN SEZIONE 
TRASVERSALE.  
• SUBITO DOPO LA LORO ORIGINE, LE FIBRE DEI 
LEMNISCHI SI INCROCIANO SULLA LINEA MEDIANA 
(INCROCIAMENTO DEI LEMNISCHI). 
• I LEMNISCHI TRASPORTANO LO STESSO TIPO DI 
INFORMAZIONI DEI FASCI GRACILE E CUNEATO 
(TATTILI EPICRITICHE, PROPRIOCETTIVE 
COSCIENTI, PRESSORIE, VIBRATORIE). 
• I LEMNISCHI MEDIALI VANNO A TERMINARE A 
LIVELLO DEL TALAMO (GROSSO AMMASSO DI 
SOSTANZA GRIGIA DEL DIENCEFALO). 
 
 
 LIVELLO SUPERIORE (NUCLEO OLIVARE INFERIORE): 
SONO VISIBILI IL NUCLEO OLIVARE INFERIORE 
(NUCLEO PROPRIO DEL TRONCO ENCEFALICO, 
IMPORTANTE PER I SUOI COLLEGAMENTI COL 
CERVELLETTO); IL NUCLEO DEL NERVO VAGO (X PAIO-
NUCLEO DI NERVI CRANICI); I NUCLEI VESTIBOLARI 
(VIII PAIO; SONO 4 PER LATO-NUCLEI DI NERVI 
CRANICI).  
 
SONO VISIBILI I LEMNISCHI MEDIALI, I FASCI SPINO-
TALAMICI, IL FASCIO SPINO-CEREBELLARE 
ANTERIORE (TUTTI FASCI ASCENDENTI, SENSITIVI). 
ANTERIORMENTE SONO VISIBILI I DUE FASCI 




Il ponte internamento può essere suddiviso in 
una parte anteriore detta parte basilare ed una 
parte posteriore detta tegmento (o tetto) del 
ponte.  
Il confine fra queste due parti è rappresentato 
dai lemnischi mediali [fibre nervose dirette al 
talamo (diencefalo) ed originate dai nuclei 
gracile e cuneato del bulbo] il cui asse maggiore 
ha ruotato in senso medio-laterale. 
Il ponte (organizzazione interna) 
La parte anteriore contiene i nuclei basilari del ponte (sono 
nuclei propri del tronco encefalico) che ricevono fibre da 
neuroni della corteccia cerebrale (fibre cortico-pontine) ed 
inviano i loro assoni al cervelletto (fibre ponto-cerebellari).Gli 
assoni nati dai neuroni dei nuclei basilari del ponte costituiscono 
i peduncoli cerebellari medi.  
 Nella parte anteriore del ponte troviamo anche i fasci cortico-
spinali (discendenti). 
 
La parte posteriore del ponte contiene nuclei di nervi cranici 
(del n. trigemino-V paio; del n. faciale-VII paio; nuclei 
cocleari-VIII paio) e fasci di fibre ascendenti (ad esempio i 
lemnischi mediali ed i fasci spino-talamici).  
All’esterno il mesencefalo è formato antero-lateralmente dai 2 
peduncoli cerebrali che divergono verso l’alto formando una 
specie di lettera V e si dirigono nel diencefalo. Posteriormente 
troviamo invece la lamina quadrigemina, formata da due coppie 
di tubercoli quadrigemini (superiori ed inferiori) separati del 
solco crociato.  
All’interno, ogni peduncolo cerebrale è separabile in 2 parti:  
Il mesencefalo (organizzazione interna) 
-PIEDE DEL PEDUNCOLO (ANTERIORE) 
 -TEGMENTO O TETTO DEL PEDUNCOLO (POSTERIORE) 
IL PIEDE DEL PEDUNCOLO, anteriore, è costituito 
solo da sostanza bianca (fasci cortico-pontini e 
cortico-spinali, cioè fibre discendenti). 
IL TEGMENTO O TETTO DEL PEDUNCOLO, 
posteriore, è costituito sia da nuclei di sostanza 
grigia che da fasci di sostanza bianca. 
-Il confine tra piede e tetto del peduncolo è formato 
dalla sostanza nera, un nucleo di sostanza grigia i 
cui neuroni producono un pigmento simile alla 
melanina, donde il colorito nerastro. 
 
 
TEGMENTO O TETTO DEL PEDUNCOLO: contiene nuclei 
propri del mesencefalo → nucleo rosso; nuclei dei nervi 
cranici → nucleo del nervo oculomotore, nucleo del nervo 
trocleare) e fasci di sostanza bianca (lemnischi mediali, 
fasci spino-talamici). 
Nel tegmento/tetto del mesencefalo troviamo anche 
l’acquedotto mesencefalico che collega il IV ventricolo con il 
III ventricolo.  
Tutto intorno all’acquedotto mesencefalico c’è della sostanza 
grigia (sostanza grigia periacqueduttale) che svolge un ruolo 
molto importante nella trasmissione degli stimoli dolorifici.     
NUCLEO ROSSO E SOSTANZA 
NERA 
• ENTRAMBI QUESTI NUCLEI, PROPRI DEL 
TRONCO ENCEFALICO, SONO 
COINVOLTI IN CIRCUITI DI TIPO 
MOTORIO.  
• LA SOSTANZA NERA E’ PRESENTE PER 
TUTTA L’ALTEZZA DEL MESENCEFALO, 
MENTRE IL NUCLEO ROSSO E’ 
PRESENTE SOLO NELLA META’ 
SUPERIORE.  
La lamina quadrigemina ha una struttura 
molto complessa con sostanza grigia e 
sostanza bianca alternate a strati.  
I tubercoli quadrigemini superiori ed 
inferiori sono centri che regolano funzioni 
visive ed uditive.  
È formata da neuroni con dendriti molto arborizzati e lunghi  
(anche alcune centinaia di m). Questi neuroni formano dei 
nuclei di sostanza grigia che però sono meno delineati degli 
altri nuclei di sostanza grigia che troviamo nel tronco encefalico 
(ad esempio dei nuclei dei nervi cranici o nuclei propri del 
tronco encefalico). Questi nuclei sono organizzati a formare 
delle colonne. 
 
I neuroni della sostanza reticolare ricevono assoni da molte 
altre parti del sistema nervoso centrale (cervelletto, corteccia 
cerebrale, diencefalo, etc.). Inoltre questi neuroni inviano i loro 
assoni al midollo spinale (fasci reticolo-spinali), al cervelletto 
(fasci reticolo-cerebellari), al diencefalo, etc. 
Sostanza reticolare del tronco encefalico 
-La sostanza reticolare è comparsa molto presto 
durante la filogenesi (evoluzione) e rappresenta 
dunque una delle parti più vecchie dell’encefalo, 
essendo presente già nei rettili. I nuclei della 
sostanza reticolare svolgono importanti funzioni dal 
punto di vista motorio (sia somatico che viscerale) e 
sensitivo (controllo della trasmissione dei segnali 
dolorifici, ad esempio). 
-Inoltre alcuni nuclei della sostanza reticolare 
regolano la pressione sanguigna, la frequenza 
cardiaca e respiratoria, il ritmo sonno-veglia. 
IL CERVELLETTO 
 HA UNA FORMA OVOIDALE SCHIACCIATA 
(SPESSORE MASSIMO 5 CM.) CON UN DIAMETRO 
TRASVERSALE DI 8-10 CM. IL PESO E’ DI 120-140 
GRAMMI (CIRCA IL 10% DELL’ENCEFALO). 
 
 ANTERIORMENTE IL CERVELLETTO VIENE IN 
RAPPORTO COL TRONCO ENCEFALICO, 
 POSTERIORMENTE ED INFERIORMENTE CON 
L’OSSO OCCIPITALE. 
 
 SUPERIORMENTE E’ IN RAPPORTO CON I LOBI 
OCCIPITALI DEL TELENCEFALO, DA CUI E’ 
SEPARATO DA UN SETTO DELLA DURA MADRE, 
IL TENTORIO DEL CERVELLETTO. 
IL CERVELLETTO 
• PRESENTA UNA FACCIA SUPERIORE, UNA 
FACCIA INFERIORE (ENTRAMBE CONVESSE 
E SEPARATE DA UNA CIRCONFERENZA) ED 
UNA STRETTA FACCIA ANTERIORE, SULLA 
QUALE TROVIAMO L’ILO DEL 
CERVELLETTO. 
• A LIVELLO DELL’ILO OSSERVIAMO LE 3 
COPPIE DI PEDUNCOLI CEREBELLARI 
(SUPERIORI, MEDI, INFERIORI) CHE 
COLLEGANO IL CERVELLETTO ALLE TRE 
PARTI DEL TRONCO ENCEFALICO. 
Sono le connessioni fra il cervelletto e le 3 
parti del tronco encefalico. 
Ogni peduncolo è formato da fasci di fibre 
nervose che possono essere afferenti (cioè che 
entrano nel cervelletto) oppure efferenti (cioè 
che escono dal cervelletto).  
 
I peduncoli cerebellari  
I peduncoli cerebellari inferiori collegano il cervelletto 
con il bulbo. 
 
I peduncoli cerebellari medi collegano il cervelletto al 
ponte. 
I peduncoli cerebellari superiori collegano il 
cervelletto al mesencefalo. 
 
IL CERVELLETTO 
• E’ FORMATO DA UNA PARTE CENTRALE AD 
ANDAMENTO SAGITTALE, PIU’ O MENO 
SPORGENTE, DETTA VERME (VISIBILE SIA 
SULLA FACCIA SUPERIORE CHE SU QUELLA 
INFERIORE) AI CUI LATI SONO POSTI GLI 
EMISFERI CEREBELLARI, 
PARTICOLARMENTE SVILUPPATI 
NELL’UOMO E NEI PRIMATI. 
• LA PARTE ANTERIORE DEL VERME 
INFERIORE E’ DETTA NODULO.  
• IL NODULO PRESENTA AI LATI DUE 
ESPANSIONI DETTE FLOCCULI. 
• IL NODULO ED I DUE FLOCCULI FORMANO IL 
LOBO FLOCCULO-NODULARE DEL 
CERVELLETTO. 
 
• LA SUPERFICIE DEL CERVELLETTO E’ 
SEGNATA DA FESSURE PIUTTOSTO 
PROFONDE, PER LO PIU’ TRASVERSALI.  
• LA FESSURA PIU’ PROFONDA E’ QUELLA 
CHE SEPARA LA FACCIA SUPERIORE DA 
QUELLA INFERIORE (GRANDE FESSURA 
CIRCONFERENZIALE).  
• LE FESSURE SUDDIVIDONO LA SUPERFICIE 
DEL CERVELLETTO IN LAMINE. 
• ESISTONO POI FESSURE MENO PROFONDE 
CHE SUDDIVIDONO LE LAMINE IN LAMELLE. 
 
ARCHICEREBELLO: è la parte filogeneticamente più 
antica, presente anche nei pesci, nei rettili e negli anfibi 
(corrisponde al lobo flocculo-nodulare). 
PALEOCEREBELLO: è comparsa successivamente 
(corrisponde a parte del verme superiore e degli 
emisferi cerebellari superiori= lobo anteriore). 
NEOCEREBELLO: è la parte più recente, sviluppata 
soprattutto nei primati e nell’uomo (comprende il resto 
del cervelletto, soprattutto agli emisferi cerebellari= 
lobo posteriore). 
Parti del cervelletto secondo 
l’evoluzione  
DIVISIONE FUNZIONALE DELLE PARTI 
DEL  CERVELLETTO 
 -VESTIBOLO-CEREBELLO:CORRISPONDE TOTALMENTE 
ALL’ARCHICEREBELLO. E’ COLLEGATO COI NUCLEI 
VESTIBOLARI DEL BULBO (FASCI VESTIBOLO-
CEREBELLARI E CEREBELLO-VESTIBOLARI). 
 
 -SPINO-CEREBELLO: CORRISPONDE IN PARTE AL 
PALEOCEREBELLO. E’ COLLEGATO  COL MIDOLLO 
SPINALE TRAMITE I FASCI SPINO-CEREBELLARI. 
 
 -CORTICO-CEREBELLO: CORRISPONDE IN BUONA 
PARTE AL NEOCEREBELLO.  
 E’ COLLEGATO CON LA CORTECCIA CEREBRALE 
(TELENCEFALO) TRAMITE I NUCLEI BASILARI DEL 
PONTE, PERTANTO E’ DETTO ANCHE PONTO-
CEREBELLO (CIRCUITO CORTICO-PONTO-
CEREBELLARE).  
Nel cervelletto la sostanza grigia è localizzata in 
superficie, dove forma una lamina continua detta 
corteccia cerebellare, mentre all’interno troviamo la 
sostanza bianca.  
Tuttavia, nell’ambito della sostanza bianca, si trovano 
dei nuclei di sostanza grigia (nuclei profondi del 
cervelletto). 
 
NOTA: IL CERVELLETTO E’ L’UNICA PARTE DEL 
S.N.C. DOVE IL NUMERO DEI NEURONI CONTNUA 
AD AUMENTARE FINO VERSO I 20-24 ANNI. 
 
Struttura del cervelletto  
La corteccia cerebellare riveste in profondità tutti i 
solchi del cervelletto. Pertanto la sua superficie è molto 
estesa, in quanto l’80% è nascosta nei solchi. 
 
La corteccia cerebellare è organizzata in tre strati 




-STRATO DEI NEURONI DI PURKINJE 
-STRATO GRANULARE    
Struttura della corteccia cerebellare 
-STRATO MOLECOLARE: è formato da interneuroni 
(cellule stellate esterne e cellule dei canestri) e dai loro 
prolungamenti (assoni e dendriti), dai dendriti dei 
neuroni di Purkinje, dalle fibre parallele (assoni dei 
granuli del cervelletto) e dalle fibre rampicanti (fibre 
afferenti al cervelletto, provenienti solo dal nucleo 
olivare inferiore del bulbo). 
Strati della corteccia cerebellare  
 -STRATO DEI NEURONI DI PURKINJE: è formato dai corpi 
dei neuroni di Purkinje, che sono grossi neuroni con il corpo a 
forma di pera, avente un diametro di 60-90 µm. Ogni neurone 
di Purkinje possiede 1 o 2 dendriti che si ramificano nello 
strato molecolare. Le ramificazioni dei dendriti di un neurone 
di Purkinje sono poste tutte nello stesso piano (complanari).  
 Gli assoni dei neuroni di Purkinje sono le uniche fibre 
efferenti della corteccia cerebellare. Esse vanno a fare 
sinapsi con i neuroni dei nuclei profondi del cervelletto. 
 
 
NEURONE DI PURKINJE 
NEURONE DEI NUCLEI PROFONDI  
DEL CERVELLETTO 
FIBRA EFFERENTE DAL CERVELLETTO  
ASSONE 
ASSONE 
-STRATO GRANULARE: è formato dai granuli (piccoli 
neuroni con diametro di 6-8 µm) il cui assone risale 
nello strato molecolare e si divide a T, formando le 
fibre parallele che fanno sinapsi con i dendriti dei 
neuroni di Purkinje. Una singola fibra parallela fa 
sinapsi con 50-400 neuroni di Purkinje. Nello strato 
granulare troviamo anche le cellule di Golgi (o cellule 
stellate interne) e le fibre muscoidi (fibre afferenti al 
cervelletto) che fanno sinapsi con i dendriti dei 
granuli.       
È formata da assoni che possono essere: 
 originati dai neuroni di Purkinje e diretti ai neuroni dei nuclei 
profondi del cervelletto. 
 originati dai neuroni dei nuclei profondi del cervelletto e diretti ad 
altre parti dell’encefalo (fibre efferenti del cervelletto, ad esempio 
cerebello-talamiche → talamo, cerebello-vestibolari → nuclei 
vestibolari del bulbo). 
 originati da altre parti del sistema nervoso centrale, in entrata 
nel cervelletto (fibre afferenti al cervelletto: rampicanti, muscoidi).  
Sostanza bianca del cervelletto 
Le fibre afferenti al cervelletto possono essere 
di due tipi: 
1. FIBRE RAMPICANTI, che provengono solo 
dal nucleo olivare inferiore del bulbo (pertanto 
sono omogenee per origine: fibre olivo-
cerebellari) e fanno sinapsi con i dendriti dei 
neuroni di Purkinje. Questo collegamento è 
molto importante per l’acquisizione di nuove 
capacità motorie. 
2. FIBRE MUSCOIDI, che sono eterogenee per 
origine (nuclei vestibolari → fibre vestibolo-
cerebellari; nuclei basilari del ponte → fibre ponto-
cerebellari; corna posteriori del midollo spinale → 
fibre spino-cerebellari). Le fibre muscoidi fanno 
sinapsi nello strato granulare, a livello di formazioni 
complesse, dette glomeruli del cervelletto. Le sinapsi 
avvengono coi dendriti dei granuli e le cellule di 
Golgi (cellule stellate interne). 
• TUTTE LE INFORMAZIONI CHE ARRIVANO AL 
CERVELLETTO RAGGIUNGONO 
(DIRETTAMENTE TRAMITE LE FIBRE 
RAMPICANTI O INDIRETTAMENTE TRAMITE 
QUELLE MUSCOIDI) I NEURONI DI PURKINJE. 
QUESTI NEURONI ELABORANO LA RISPOSTA 
ADEGUATA AL TIPO DI INFORMAZIONE 
RICEVUTA E LA TRASMETTONO, TRAMITE I 
NEURONI DEI NUCLEI PROFONDI DEL 
CERVELLETTO, AD ALTRE PARTI DEL S.N.C. 
(TRONCO ENCEFALICO, DIENCEFALO, 
TELENCEFALO).  
 CONNESSIONI AFFERENTI 
 
1. FASCIO SPINO-CEREBELLARE DORSALE (peduncolo cerebellare inf.)  
2. FASCIO SPINO-CEREBELLARE VENTRALE (peduncolo cerebellare sup.)  
3. FASCIO RETICOLO-CEREBELLARE  (peduncolo cerebellare inf.)  
5. FASCIO OLIVO-CEREBELLARE (peduncolo cerebellare inf.)  
6. FASCIO VESTIBOLO-CEREBELLARE (peduncolo cerebellare inf.)  
7. FASCIO PONTO-CEREBELLARE (peduncolo cerebellare medio)  
Principali connessioni del cervelletto 
 CONNESSIONI EFFERENTI 
 
1. FASCIO CEREBELLO-VESTIBOLARE (peduncolo cerebellare inf.) 
2. FASCIO CEREBELLO-RETICOLARE (peduncolo cerebellare inf.) 
3. FASCIO CEREBELLO-RUBRO (peduncolo cerebellare sup.) 
4. FASCIO CEREBELLO-TALAMICO (peduncolo cerebellare sup.) 
 
-REGOLA L’EQUILIBRIO E LA POSTURA 
(VESTIBOLO-CEREBELLO). 
-REGOLA IL TONO MUSCOLARE (SPINO-
CEREBELLO). 
-COORDINA L’ESECUZIONE DEI MOVIMENTI 
(CORTICO-CEREBELLO). 
-INOLTRE IL CERVELLETTO SVOLGE FUNZIONI 
COGNITIVE, COME APPRENDIMENTO, 
MEMORIZZAZIONE E LINGUAGGIO. 
Funzioni del cervelletto  
Funzioni del cervelletto  
 
CONTROLLO DELL’EQUILIBRIO 
Il cervelletto, mediante il fascio vestibolo-cerebellare, riceve 
informazioni dai nuclei vestibolari del bulbo che, a loro volta, ricevono 
informazioni dall’organo dell’equilibrio, localizzato nell’orecchio 
interno. Il cervelletto elabora queste informazioni e le ritrasmette ai 
nuclei vestibolari tramite il fascio cerebello-vestibolare. Dai nuclei 
vestibolari origina il fascio vestibolo-spinale, che porta ai 
motoneuroni α e g (somatici) del midollo spinale informazioni che ci 
permettono di far contrarre quei muscoli scheletrici importanti per il 
mantenimento dell’equilibrio.    
 ESECUZIONE E COORDINAZIONE DEI MOVIMENTI 
Il cervelletto, tramite i fasci spino-cerebellari, riceve costantemente 
informazioni propriocettive incoscienti dall’apparato locomotore 
(muscoli scheletrici, articolazioni, tendini).  
Quando noi vogliamo compiere un movimento volontario, l’idea del 
movimento nasce a livello della corteccia cerebrale (TELENCEFALO). 
Il cervelletto riceve, tramite il circuito cortico-ponto-cerebellare, 
informazioni su che tipo di movimento noi intendiamo compiere. 
Il cervelletto integra le informazioni propriocettive con quelle 
relative al movimento che vogliamo compiere e, tramite il circuito 
cerebello-(rubro)-talamo-corticale, invia alla corteccia cerebrale 
segnali che sono essenziali per compiere il movimento in maniera 
corretta. 
